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impedendo con quello che tin buon

ftarere non folle rigettato , perche 
’Autore non piaceva. Mà quando lì 

tratta di qualch’ affare di mare,eglino 
anno voce deliberativa, come gli al­
tri Savi.

Quella Magiflratura era altre fia­
te una delle Prime, e delle più impor­
tanti delia Republica. Mà doppo 
che i Veneziani lì furono fteffi nella 
Lombardia, e ch’ebbero provate le 
delizie di Terra Ferma , badarono lì 
poco alla Marina , che iSavi di Ma­
re , ch’erano di prima molto riguar- HMm 
devoli per gli grand’ affari, che ma- mima. 
neggiàvano, perfero in un colpo tut- mmu~ 
to il credito loro a di maniera che 
non pofero più in tai cariche ,  che 
giovani, quali , non avendo' ancora contmetk 
fperienza alcuna, e non entrando nel imperia 
Collegio, che per farvi il N oviziato, eonverfa  
cedettero volentieri a’ Savi di Terra
r i- 1 Mjgijir*
renna , quali avevano tanta parte al lu,-m 
Govern’o. parvo

Quelli Savi fono parimente fé in e- prftjo &<*• 
U ri, e fono eletti dal Senato, d o v e ^ " ’ 
affiilono > mentre fono in U f f ic io ,0̂ ! ’ 
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